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Venne la notte, Gambalesta rientrd nella cltta. (p." 161).

prima il sole era tramontato in una nebbia rossa, in mezzo
agli scintillii fosforescenti dell’ Oceano.

Il pilota esamind lungamente quel brutto aspetto del cielo
e mormord tra i denti delle cose poco intelligibili. A un dato
momento , trovandosi vicind al suo passaggiero: « Si pud dir
tutto a Vostro Onore? diss’egli a bassa voce.

— Tutto, rispose Phileas Fogg.

— Ebbene, fra poco avremo un colpo di vento.

— Verra da nord o da sud?

— Da sud. Guardate. 2 un tifone che si prepara!
s Venga. pure il tifone del sud, giacche ci spingera dalla
parte buona, rispose il signor Fogg.
'VERNE. Il giro del Mondo, ecc.
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